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◆ Il capitolo Tav era stato stralciato dal decreto
anti-inflazione approvato l’altroieri a Montecitorio
Ora gli appalti per le linee veloci possono partire
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●■IN BREVE

Legacoop: bilancio ok ma leggi inadeguate
■

Lecooperativediproduzioneelavorosonoinbuonasalute,hannobuone
prospettivedisviluppomahannobisognodiunquadrolegislativodiver-
so.Questo,insintesi, ilbilancio‘99tracciatodall’assembleanazionaledel-
l’Ancpl-Legacoopsvoltasi ieriaRoma.Ilvolumed’affaricomplessivodelle
quasimillecooperativeassociateèpassatoda9560miliardinel‘98a
10400nel‘99,conunincrementodel7,3%mentrelastimaperil2000èdi
oltre11milamldconlaprospettivadisuperarei12milanel2001.Benean-
chel’occupazioneconlasolaflessione,lieve,nelcompartoedile.Sulfronte
legislativoleCoopchiedonochesiaapprovatoildisegnodileggesulsocio
lavoratore,attualmenteindiscussionealSenato:«Unaquestionependen-
tedamoltotempo:ilsociolavoratoredeveesseretutelatoanchenellasua
naturadisocio,devediventareunveroimprenditoredisestessoenonsol-
tantounlavoratoredipendente».

Finmeccanica, utili boom: 73 mld in 3 mesi
■

Èdi73miliardidilirel’utilenettodelprimotrimestre2000diFinmeccanica
mentreilrisultatooperativoèdi96mldconunvaloredellaproduzionepa-
ria2632mldericaviper2462mld.Daticherisultanodalcontoeconomi-
coconsolidatoeapprovatodalcdariunitosialterminedell’Assembleade-
gliazionisti. Irisultatidelprimotrimestre-si leggeinunanotadellasocietà-
confermanol’andamentopositivodell’esercizio‘99esonorisultati«inli-
neaconleaspettative.Ciòconsentediconfermareilpositivoandamento
siainterminieconomicisiadicashflowattesoperilcorrenteesercizio».I
settoritrainantidelfavorevoleandamento,aeronautica,spazio,elicotteri,
informationtechnologyeenergia«dovesistannosiproduconoglieffetti
dellaristrutturazionedeglianniscorsi».

Scalata Hdp, Giribaldi convocato in tribunale
■

Il finanziereLuigiGiribaldièstatointerrogatoperalcuneoreieridalpmmi-
laneseCarloNocerinocomeindagatonell’inchiestaavviatadopounespo-
stopresentatodaiverticidell’Hdp,lafinanziariadellafamigliaRomiti.Nel-
l’espostosiipotizzailreatodiaggiotaggionellascalataallastessafinanzia-
riaepoiallaGemina.Unascalatachehavistoil finanzierecomeprotagoni-
sta.Giribaldi,assistitodall’avvocatoZaccone,alterminedell’interrogato-
riononhavolutorilasciaredichiarazioni.Nell’espostosisostenevacheiti-
tolischizzaronoallestelledopoalcuneintervistenellequaliGiribaldisoste-
nevadiesserearrivatoacontrollarecon«amici»l’11%dell’Hdp,attivanel
settoreeditorialeedellamoda.OltreaGiribaldièindagatoungiornalista
diunsettimanale.

Banche: Popolare Emilia rompe con la Bpn
■

DopolaPopolarediMilanoanchelaBancapopolaredell’EmiliaRomagna
sisfilaerinunciaalprogettodiaggregazioneconlaPopolarediNovara.In
unanota, l’istitutodiModenasottolineache«ilproprioconsigliodiammi-
nistrazionehadecisodinondareulterioreseguitoaicontattiavuti»conla
bancaguidatadaSiroLombardini,«tramitel’advisorMediobanca».Insa-
nabili ledifferenze:larottura,concludeilcomunicato,sarebbestatapro-
vocatadalla«eccessivadivergenzadellerispettiveposizioninelprocesso
negoziale».

Fs, il governo vara
il disegno di legge
sull’Alta velocità
Stesso provvedimento per il risarcimento
delle assicurazioni sul danno biologico
ROMA Uscita l’altro ieri dalla fi-
nestra, l’Alta velocità è rientrata
ieri dalla porta principale. Il con-
siglio dei ministri, infatti, ha va-
rato ildisegno di leggecherimet-
terà in moto le gare per comple-
tare le trattemancanti delle linee
ferroviarie ad alta velocità. Nello
stesso provvedimento si avvia la
liberalizzazionedel trasportofer-
roviario. Solo 24 ore prima il ca-
pitolo Tav era stato stralciato (as-
sieme a molti altri punti) dal de-
creto anti-inflazione approvato
informa«snella»martedìaMon-
tecitorio. Stessa sorte era toccata
ai punti riguardanti il risarci-
mentodeldannobiologicoperle
assicurazioni. Ma subito l’esecu-
tivoavevafattosaperecheleque-
stioni sarebbero state riprese al
piùpresto insedediconsigliodei
ministri. E così è stato. Ieri il con-
sigliopresiedutodaAmatohava-
ratoiduedisegnidilegge.

Giàdalleprimeoredellamatti-
na il ministro dei Trasporti Pier-
luigi Bersani aveva fatto capire

che il governo stava spingendo
sul pedale dell’acceleratore. «Ci
sono alcune parti della liberaliz-
zazione, come le licenze - aveva
detto Bersani -, sulle quali siamo
in grado di procedere in via am-
ministrativa. Cercheremo dal
primoconsigliodeiministriutile

di presentare
un disegno di
legge, con ri-
chiesta di prio-
rità dell‘ esame
parlamentare,
sulle conces-
sioni della
Tav». Anche i
vertici Fs, nella
mattinata,
non avevano
mostrato
preoccupazio-

ne per lo stop ai provvedimenti
su Tav e licenze dell’altroieri. «È
positivo - aveva detto l’ammini-
stratore delegato Giancarlo Ci-
moli -cheBersanieilgovernoab-
biano intenzione di andare

avanti. È questa la strada da se-
guire se vogliamo che le opere
dell’Alta velocità siano termina-
teintempicertieconcostimino-
ri». Il presidente Claudio Demat-
tè, dal canto suo, aveva indicato
nella via amministrativa «la stra-
da più veloce per quello che ri-
guarda la concessione delle li-
cenze, funzionale per la societa-
rizzazione». Fiducioso sul recu-
pero dell’emendamento Bersani
si era mostrato anche il ministro
dell’Ambiente Willer Bordon.
«Va bene - aveva dichiarato Bor-
don - che l’emendamento sia re-
cuperato con un disegno di leg-
ge, che può avere tempi più rapi-
di di approvazione di undecreto
legge». Per Bordon, poi, la que-
stione dell‘ azzeramento delle
concessioni è «assolutamente di
buonsenso»perlanotevoleridu-
zione dei costi. «In un Paese nor-
male - ha detto - la discussione
noncidovrebbeessere».

Il disegno di legge, appena ap-
provato, ha incassato subito il

parere positivo del presidente
della Commissione Trasporti al-
la Camera Ernesto Stajano. «L’e-
mendamento era una strada dif-
ficilmente percorribile. Idecreti
legge - ha dichiarato Stajano -
non si prestano a operazioni così
complesseedaquièvenuta l‘op-
posizione sia della maggioranza
che della minoranza. Da sempre
io sono stato favorevole ad una
valutazione economica e funzio-
nale dei contratti per la realizza-
zione dell’Alta velocità. Ora, con
il disegno di legge, si potranno
esaminare le cose con un laico
economicismo». La scelta da
operare per realizzare le tratte
mancanti dell’Alta velocità, se-
condo Stajano, deve nascere da
una valutazione economica che
assicuri alle finanze dello Stato
migliori chances per realizzare
le infrastrutture ferroviarie.
Stajano si è anche soffermato
sulla parte dell‘ emendamento
che riguardava le concessioni
delle Fs. «In questo caso, ripro-

durre l‘ emendamento in un
provvedimento non basta - ha
detto - ci vuole maggior corag-
gio e nello stesso tempo biso-
gna valutare con maggiore at-
tenzione il fatto che si toglie
alle Ferrovie una concessione
settantennale».

Quanto all’altro punto af-
frontato dal disegno di legge
varato ieri, cioè il risarcimento
del danno biologico, il provve-
dimento prevede indennità
decrescenti di 0,5 punti per
ogni anno di età. Il valore del
primo punto è di unmilione e
200mila lire, da moltiplicare fi-
no a 2,3all’aumentare della
percentuale di invalidità fino
al nonopunto. Un decreto del
ministro della Sanità di con-
certo con quelli del Lavoro e
dell’Industria determinerà i
punti di invalidità permanen-
ti. Gli importi dei risarcimenti
fino al nono punto sono ag-
giornati annualmente dal mi-
nistro dell’Industria.

■ MEGLIO
IL DDL
«Perché così
si possono
approfondire
tutti gli elementi
delle gare»
dichiara Stajano

Utms, Andala alla ricerca di soci
Tiscali pronta a scendere al 50%
Sul provvedimento per le licenze Soru smorza la polemica

GIAMPIERO ROSSI

MILANO La battagliaper l’Umts si
gioca sul terrenodel rinforzodelle
sqaudre in lotta per l’ambita torta
di Internet mobile. “Andala”, il
consorzio che parteciperà alla ga-
ra guidato da Tiscali, ha avviato
contatti a tutto campo per raffor-
zarsi, dopo che il governoha deci-
so di aumentare l’introito per la
concessione delle licenze. «L’im-
pegno è rilevantissimo, più del
previsto, vanno coagulate tutte le
forze»,hadettoieri ilpresidentedi
AndalaFrancoBernabè.

Le ipotesi di aggregazione sono
tutteaperte,si limitanoaripeterei
vertici di Andala. In particolare
sulla possibilità che i tre consorzi
non titolari di una licenza Gsm,
quindi Andala, Dix.it e AceaTele-
fonica, si fondano, Bernabè ha
detto: «Non abbiamo nessuna in-
tenzione di prevaricare gli altri.
Non escludiamo niente. Non ho
nessun pregiudizio, ma più perso-
nesimettonoinsiemepiùèdiffici-
le fare un accordo». L’unica con-
ferma è arrivata sui colloqui in
corso con le Ferrovie dello Stato,
che hanno fondato la piccola so-
cietà per le telecomunicazioni
(Basictel). Sulle altre ipotesi avan-
zate, compresa quella con Deu-
tsche Telekom o con Dix.it (con-
sorzio guidato da e.Biscom), i ma-

nager di Andala tacciono. È certo
solo il fatto che se arrivasse un
nuovo partner (ma dovrà essere
«un partner industriale», non fi-
nanziario), Tiscali (attualmente al
58%)potràscenderesottoil50%.

Per quanto riguarda gli investi-
menti, il direttore generale Vin-
cenzo Novari stima una spesa tra
5.000 e 8.000 miliardi per l’infra-
struttura e di una somma almeno
equivalenteper«tuttociòchenon

riguarda l’infrastruttura», senza
tenerecontodell’esborsoperotte-
nere la licenza: insomma,un“gio-
co”cheoscillatra i15milae25mi-
la milairdi. Pochi commenti alle
ultime decisioni del governo sulle
modalità dell’asta Umts. «Colgo
aspetti positivi, con le decisioni di
ieri sono stati eliminati malintesi
e incertezze», dice l’amministra-
toredelegatodiAndalaediTiscali,
RenatoSoru,mentreBernabèassi-

cura che il consorzio andrà avanti
fino in fondo: «Siamo ancora in
ottimaposizionepervincere».

In attesa che si insedi il Crediop
come advisor per la gara Umts e
che, insiemeal comitatodeimini-
stri e all’Authority di garanzia per
leComunicazioni,predispongale
norme per la competizione, si co-
minciano a studiare le modalità
relative alla seconda fase della ga-
ra, che si configura come un’asta
vera e propria: l’ipotesi che si fa
stradaèquelladiuntettoalnume-
ro di rilanci da parte dei concor-
renti. Sulla scelta che faranno tec-
nici e comitato dei ministri èpun-
tata ora l’attenzione delle società
in lizza, che ancora non hanno
una visione chiara su quanto po-
trà lievitare il prezzo delle licenze.
Cominciano,tuttavia,afarsi largo
alcuneipotesidilavoro.L’orienta-
mento sarebbe quello di definire
un tetto ai rilanci che non potreb-
bero esserepiùdi3o5.Ogni rilan-
cio dovrebbe partire da un incre-
mentominimodelprezzod’avvio
(è possibilechesiadel5%). Ilprez-
zo minimo della licenza (indicato
frai350e i550miliardidallosche-
ma di regolamento approvato a
marzo dall’Authority) dovrebbe
essere decuplicato fra i 4.500 e i
5.000 miliardi. La prospettiva,
dunque,ècheloStatopossaincas-
sare molto più dei 25.000 miliardi
ipotizzatiinizialmente.

■ FRANCO
BERNABÈ
«Si tratta
per noi di un
impegno
rilevantissimo
Vanno unite
tutte le forze»

Legambiente in campo per la «buona cioccolata»
Proposto il marchio per tutelare il prodotto di qualità
ROMA Passare dalla difesa all’attacco: è questa la strate-
giadellacioccolata,quellabuona,artigianale,col100%
dicacao,senzamodifichegenetichee,meglioancora,se
provenientedaproduttoridelcommercio«equoesolida-
le».Nonèpoco,mailprodottoelasuapurezzavalgonoil
giocoche,dopomesidibattaglieintrinceacontrogliat-
tacchidellemultinazionalichehannogiàottenutovarivia
liberaaprodurretavolette«impure»,tornadavenerdìa
Bruxellesperunruolofinalmenteattivo,quellodiriuscirea
marchiarelasteccadiqualitàelelavorazionidipregio.
ComeperiviniDoc,lepiccoleaziendechecercheranno
diconservaresulmercatol’altaqualitàsidoterannodiun

lorosegnodiriconoscimentointernazionaleesclusivo:si
chiama«Buonacioccolata»,l’haideatoLegambiente-
presidenteErmeteRealacci-chehaieripresentatoilpro-
gettocheuniscegliartigianidi Italia,FranciaeBelgioeche
otterràdall’Ueun’attestazionedispecificitàperiprodotti
realizzatisecondometoditradizionali,senzagrassivege-
talidiversidalburrodicacaoedingredientigeneticamen-
temodificati.UnsuccessoperilBelpaesedovelacioccola-
taèmangiataalritmodi3,5kgatesta(media)mentrela
produzionedidolciabasedicacaoammontaa211mila
ton.annue(95milaesportate)prodotteda25milaazien-
de(600«cioccolatiere»). Ilgirod’affarièdi600mld.


